
 

Prendendo spunto dall’incipit dell’omonimo progetto di Luciano Berio e Bruno Maderna, su testo di Roberto 
Leydi (“Ritratto di città”, Milano 1955), si propone l’esplorazione fotografica del paesaggio urbano attraverso 

stimoli prevalentemente sonori. Macchina fotografica e auricolari per raccontare la città, nello specifico, 

quella defilata e mattiniera, troppo distratta e frettolosa per essere descritta. Seguire con lo sguardo suoni e 
parole di un documento storico (Milano 1955), in una pratica multidisciplinare del ritratto urbano finalizzata 

alla realizzazione di un Portfolio personale. 
 


